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NOSTRA CORRISPONDENZA 

''1 Firenze, 17^marzo. 
Vi ho fatto parola delle pratiche ch'ebbero 

luogo in questi giorni tra il conte di San 
Martino ed il Ministero. Lo scopo principale 
di esse fu di tentare un accordo sulla que­
stione finanziaria, come su terreno non po­
litico, nel quale e urgente, che tutti gì? Ita­
liani si riuniscano concordi per iscongiurare 
la crisi che' minaccia il paese. Si sarebbe 
parlato anche della riforma amministrativa, 
sulla quale il conte di San Martino fece già 
studii profondi all'estero in un viaggio appo-! 

sitamente intrapreso per incarico del ministro 
Farini. Ma qui egli avrebbe svolte idee così 
esagerate di decentramento, da far temere che 
attuandole possa correre pericolo il principio 
stesso dell'unità politica. Quanto alla condotta 
politica del suo partito egli avrebbe confessato 
che votando colla sinistra esso non intendeva 
però di far parte della sinistra; la qualcosa 
significa che gli preme più avere alleati che 
seguitare una personalità propria. Non deve 
tuttavia prestarsi' fede a chi attribuisce alla 
Permanente il progetto di attuare in fretta 
fi in furia la federazione italiana, rinnovando 
le antiche divisioni politiche e ristabilendo le 
regioni con finanze, amministrazione e Par­
lamento proprio, e organizzando in comune 
soltanto l'esercito, la manina e la/ diplomazia. 

^Bisognerebbe negare a quel partito non solo 
il patriottismo, ma anche il tatto politico, il 
«he sarebbe troppo per uomini, in vecciati nella 
trattazione della cosa pubblica. 

La notizia che mi affrettai ieri a comuni­
carvi tal quale circolava" per la città della 
scoperta e dei probabile arresto'di Cipriano 

Xa Gala vuol essere rettificata. Invece del La 
Oalajsi credette di riconoscere ilTristany. L'in­
dividuo sospetto giunse ad entrare nel convo­
glio, dove il questore ebbe appena il tempo di far 
entrare a tenergli compagnia un agente di sicu-
rezza pubblica. L'arresto non potè aver luogo 
che.alla stazione di Perugia;, dove il supposto 
Tristary sarebbesi fatto conoscere per .un fran­
cese di nome De Guillèt, e avrebbe data la 
conoscenza del generale Cucchiari. Oggi ri­
condotto a Firenze doveva probabilmente aver 
luogo il suo riconoscimento da parie di que­
sto generale, e in conseguenza di esso la sua 

liberazione. 
Continua alla Camera la discussione della 

legge d'imposta sul macinato, la quale fu 
oggi difesa dal deputato Castagnola, e dal 
-.deputato Tenani. 

Sorse quindi a combatterla il deputato Avi-
tabile col solito argomentò che è.ingiusta e 
impolitica. Egli si sforzò eziandio di provare 
che sarà improduttiva : ina la tesi era troppo 
difficile a sostenere, essendo; anzi l'imposta 
che offre un margine più largo di risorse al­
l'erario per,la sua estensione. Del resto la 
causa del disavanzo che ieri l'onorevole Mas-
sari ricercava nel nostro disaccordo con Roma, 
il deputato Avitabile la trova invece nella 
nostra titubanza a mettere i clericali a do­
lere. In luogo dei progetti finanziari del mi­
nistro egli vorrebbe vedere attuati quelli del 
deputato Alvisi. ' 

Ieri, come vi scrissi, il Senato adunato in 
Alta Corte di Giustizia dichiarò doversi no­
minare una Commissione d'istruttoria per 
la causa del deputato Nicotera contro il mar­
chese Gualterio, e compita 1* istruzione la 
Commissione ne riferirà al Senato che sen­
tite le requisitorie del pubbico Ministero de­
libererà a termine di ragione. P. 

Scrivono da Parigi, 11, all'I»? cZ. Belge: 
. La situazione politica dell'Europa promette 

di presto rischiararsi. Il viaggio del principe 
Napoleone sarà stato il punto di partenza di 
un miglioramento sensibile nelle relazioni 
delle diverse potenze d'Europa, e contribuirà 
molto alla pace. Non vi apporto, non occorre 
dirlo, rivelazioni sullo scopo della visita del 
cugino dell' Imperatore e sulla natura dei ne-
;oziati che proseguonsi ora tra la corte di 
ierlino e quella di Francia. Voglio soltanto 

trarre alcune induzioni da indizn che ho mo­
tivo di credere fondati. 

Lo stato dell'Europa era divenuto egual­
mente intollerabile per tutti i governi. Il ma­
lessere risultante da una diffidenza generale, 
e disgraziatamente troppo giustificata, non 
può cessare che in seguito a spiegazioni fran­
che e comprendenti tutte le questioni capaci 
d'Influire sulla tranquillità dell' Europa, al­
trimenti dovrebbe riuscire ad una guerra im­
mediata. L'imperatore aveva sperato un mo­
mento di poter provocare tali spiegazioni 
colla convocazione d'una conferenza, in occa­
sione dell'affare di lloma. Ma il sentimento 

questa monarchia, non ha guari sì potente, 
era caduta in uno stato d'indebolimento che 
obbligavate all'abbandono di ogni idea di ri­
vincita. I sentimenti da cui sono animate le | 
rappresentanze nazionali delle due parti inte­
granti dell'impero avrebbero del resto bastato 
per imporre il massimo riserbo al governo 
centrale, se il signor Beust avesse avuto real­
mente le velleità intraprendenti che gli si 
erano attribuite al principio della sua nuova 
carriera. 

Ma un' altra causa assai più importante a 
mio avviso non contribuì meno e calmare la 
effervescenza e le impazienze dei nostri cir­
coli officiali. r 
Ì Si fluì per comprendere il carattere vera­
mente nazionale del movimento tedesco e si 
vide che ogni straniera ingerenza non farebbe 
che precipitare lo scioglimento. La stampa li­
berale di Francia, diciamolo pure, entrò per 
molto in questo cambiamento di appreziazioni 
ed i giornali dell'opposizione resero un grande 
servizio al loro paese ed al governo illumi­
nando l'uno, difendendo l'altro contro le 
varie pressioni che li spingevano alle av­
venture. 

L'idea di una guerra contro la Germania 
fu sempre più risolutamente respinta dal go­
verno che giunse fino a temere [che improv­
visi avvenimenti sui quali pareva contare an­
che poco tempo addietro, non venissero a for­
zargli là mano. Le relazioni della Francia 
colla Russia non essendo abbastanza intime 
per direttamente indirizzarsi ajei, si sarebbe 
ricorso alla Russia per evitare il pericolo. 

Il principe Napoleone prendendo Tinizia-
H TffiT » • V- "pwMMiuvi, tiva di questo passo avrebbe in vista un ae­
di diffidenza la vinse, e.ì gabinetti europei ^ ^ w i i \ „ H « fi I n H i ™ W o » ^ A 1 
elusero le proposte delia Francia coile più 
varie forme di adesione. 

La questione di Roma messa momentanea­
mente da banda, in t-eguito' all' occupazione 
francese ed alfasumzione delfEuropa,' si ri­
tornò ben presto alle preoccupazioni succitate 
dagli affari "di Germania e dalla questione di 
Oriente, e tali preoccupazioni sono eoa poco 
cessate che anche adesso «notti sono convinti 
che avremo la guerra ancora di quest'anno. 

Questa credenza ha numerosi partigiani, e 
si t'onda, fra le altre cose, sui preparativi che 
continuano ab ministero delta guerra e sul 
linguaggio del maresciallo Niel dinanzi alle 
'Camere. Si spiegarono bensì tali preparativi 
coiia necessità per la -Francia, m seguito agii 
avvenimenti che mutarono, totalmente la fac­
cia "dell' Europa, di tener conto della possi­
bilità d'un attacco, e coile. esigenze medesi­
me di una politica difensiva. 

Ma gii è certo che le idee di* guerra ave­
vano per un certo tempo prevalso nei con­
sigli del governo, e adesso ancora queste idee 
iianno influenti avvocati nelle alte sfere. Il 
senno ha tuttavia vinto definitivamente. Sol-
tanto, non si venne a tale partito se non che 
a poco a poco e per effetto di. circostanze 
molteplici e complesse. Primieramente, l'Im­
peratore ha presto capito che una politica 
aggressiva, per prendere una rivincita sulla 
Germania, o per desiderio d'ingrandimento, 
precipiterebbe la Francia in uu isolamento 
ben pericoloso. 
*' L'Imperatore, ne fa fede la storia' del suo 
regno , non ha mai intrapreso una guerra 
senza essersi assicurato delle alleanze, come 
pure la neutralità benevola delle potenze che 
non unendosi a lui, potevano essere chiamate 
a sostenere una gran parte. Lo stesso prin­
cipio della spedizione del Messico non ismentì 
questa prudente condotta. 
. Si era creduto poter contare sui concorso 

dell' Austria, ma tale illusione, che durò fino 
a Salisburgo, svanì ben presto. Si riconobbe 
che il gabinetto di Vienna non voleva impe­
gnarsi in nuove avventure, e che, di più, 

cordo di tutte le grandi potenze, accordo che 
per non assomigliarsi che ad una tregua in 
principio potrebbe mettere salde ràdici. 

eccovi ora alcune notizie che mi giungono 
intanto che scrivo e che io vi trasmetto tali 
quali. • 

Ai 5 del mese corrente il principe Napo­
leone ebbe un primo abboccamento col Re 
Guglielmo. L'abboccamento durò tre quarti 
d'ora. Quando il principe fu * partito il Re 
fece chiamare Bismarck e si intrattenne a 
lungo con lui. All'indomani 6 il principe 
aveva una lunga conversazione col sig. Bi-
smark. 

Alle 9, nel mattino nuova conferenza. Si 
assicura che fu una delle più importanti. Ciò 
che è certo si è che nello stesso' giorno il 
principe mandava a Parigi una persona dei 
suo seguito con una lettera che fu rimessa 
ieri sera all'imperatore. Si assicura che il 
corriere del principe deve ripartire colla ri­
sposta. 

Rouher e Moustier erano stati chiamati 
ieri alle Tuileries prima dell'ora del Consiglio 
dei ministri. 

Mff iKUEin B V A U & N J E 

FIRENZE. — Leggiamo con moltq pia£ 
cere nel Corriere Italiano: • 

Ar ministero delle finanze si lavora alacre­
mente onde preparare ìt progetti di legge che 
porteranno net .bilancio' quelle rilevanti eco­
nomie che il ministro ha promesso, e che già 
aveva in animo d'introdurre anche prima che 
l'ordine del giorno dell'onor. Minghetti fosse 
approvato dalla Camera. 

t — Da alcuni membri della maggioranza 
si vuole proporre alla Camera che ì discorsi 
nella discussione generale della legge dei ma­
cinato non oltrepassino il limite di mezz'ora. 

—• L' altra sera giunsero a Firenze sette 
soldat papalini disertori. Quattro erano fran­
cesi e tre svizzeri ; furono tutti mandati alle 
case loro dal governo italiano. 

VENEZIA. — Sono attesi a Venezia pei 
funerali di Daniele Manin da Parigi i signori 
Havin, Henry Martin, Auatole de La Forge 
e Legouvd, i cui scritti sul Manin sono ben 

ì noti, nonché i signori Hérold, Laurier, La-
I steyrie ed Edmond Tessier, che sempre dife­

sero la, causa italiana. 
ROMA.— Assicurasi che il diplomatico 

francese Baude abbia una missione officiosa 
presso la Santa Sede allo scopo di ottenere , * 
il cappello cardinalizio per l'arcivescovo di , 
Parivi. 

— Il Giornale di Roma reca : che ieri (16) 
il santo padre tenne concistoro pubblico per 
dare il cappello cardinalizio ai cardinali Èo-
naparte, Gonella, Berardi, La Valletta, Bor- , 
romeo e Capai ti, creati e pubblicati nel con­
cistoro segreto del 13 corrente mese. A tale 
cerimonia intervennero l'ex re delle Due Si- j 
cilie, molti membri del corpo diplomatico 8 -, 
altri distinti personaggi. Quindi il santo pa- , 
dre tenne pure concistoro segreto in cui prov­
vide di titolari varie chiese cattedrali della 
cattolicità ; 'secondo il costume, da prima 
chiuse e poi aperse la bocca ai predetti car­
dinali -, e da ultimo a questi, ponendo l ' a -
nello cardinalizio, conferì i titoli dei loro 
rispettivi cardinalati. Al cardinale di Bona?* 
parte fu assegnato il titolo di santa Puden* 
ziana. 

Lo stesso giornale annunzia che con bi­
glietti di segreteria di Stato, .il santo padre 
prepose ciascuno dei sei cardinali precitati a 
speciali congregazioni pontificie, assegnando 
al cardinale Bonaparte le saere congrega­
zioni dei vescovi e regolari, riti, discipli­
na regolare, indulgenze e santissime reli­
quie ; al cardinale Gonella quelle dei vescovi 
e regolari, concilio, cerimoniale, visita apo­
stolica ; al cardinal e Berardi quelle degli af­
fari ecclesiastici straordinari, vescovi e rego­
lari, concilio, studi; al cardinale Monaco La 
Valletta quelle di propaganda fide, indice^ 
concilio, concistoriale ; al cardinale Borromeo , 
quella del concilio, fabbrica di San Pietro* 
immunità ecclesiastica concistoriale ; al car­
dinale Capalti quelle della sacra romàna-" ed 
universale inquisizione, riti, vescovi '&&}$$&'•-••• 
lari, studi. . . ^ | f > . r 

NAPOLI. - L'ammiraglio Ferragut è tóàr-'-;8 

tito da Napoli per- Roma. La società delle f 
ferrovie romane pose a sua disposizione^ 
breack. ' . 
V Dall'Ica ; 
Ecco le nostre ulteriori informazioni in­

torno alio scontro avvenuto tra truppa e bri­
ganti nei territorio di Mignano. 

I monti di Cesima, come si sa, sono il ri­
cettacolo principale delle bande brigantesche 
che da sette anni corrono la provincia di 
Terra di Lavóro. 

Da qualche mese queste bande hanno ri­
cevuto considerevoli, rinforzi d'uomini e sus­
si dii di danaro da Roma. Esse presero ti"? 
gore ed jn poco tempo imposero "-non pochi 
balzelli ed uccisero Oo sequestrarono diversi 
cittadini della Campania. 

II gen. Parrocchia non appena si recò a 
Cassino,, qual comandante quella zona, vide 
ben presto, che il monte Cesima era il punto, 
dove si poteva dare una rotta completa alla 
bordaglia condotta da Fuoco, Pace, Guerra0 
Ciccone.. 
_ Egli diede in conseguenza ordini catego­

rici, ed il risultato ottenuto recentemente h 
una prova evidente che il suo colpo dicchi© 
non sbagliava. ' » \ 

Il magg. Lombardi, come quello che es­
sendo a Migliano era il più vicino al Ceaimap 
stava vigile con 2 compagnie per scagliarsi 
al primo annunzio sulle bande. 
» Era il mezzodì del giorno 11, quando {d* 

I
Presenzano gii venne annunziato che i bri­
ganti erano in vista del monte Coppa. Il mag-
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Jore Lombardi allestì immediatamente la 
sua gente, e si diresse con rapidità verso il 
luogo designato. Il capilano Gazzanigo Gu­
glielmo, alla testa della sua compagnia fu 
H primo a vedere i briganti sul monte Ca­
vallo, poco discosto da monte Coppa. 

Brano le bande di Pace e Cicone clie som­
mavano e 32 uomini, con tre donne vestite 
da uomo : succide baidracche, drude dei ca-
pibanda. 

Il capitano Gazzanigo agì con una lode­
vole energia, e sebbene gli assassini fossero 
muniti di armi di precisione, pure dovettero 
indietreggiare in faccia allo slancio dei no­
stri bravi soldati; i quali ai passo di corsa 
gittarono in fuga verso Presenzano l'intera 
comitiva. 

Ma da Presenzano muoveva il luogotenente 
Manfredi con un'altra compagnia che scor­
gendo i briganti, corse loro addosso ed a bru­
ciapelo fece eseguire una scarica generale, 
che sconfisse del tutto i banditi. Otto di essi 

ittarono le armi e volsero in fuga verso 
orcino. Alcuni caddero morti o feriti, gli 

altri sbaragliati in vari gruppi, si diressero 
precipitosamente verso Venafro. -

Il capobanda Pace fu visto in questo mo­
mento far fuoco da una mano e coli' altra 
tener strettamente il sequestrato Petrillo; ma 
una- palla gli forò appunto il braccio con cui 
teneva stretta la sua vittima, ch'ebbe così 
l'opportunità, di salvarsi tra i nostri. 

Poco discosto, il brigante Michele Marino 
di Cervinara minacciava nn nostro soldato, 
dicendo che egli era il capobanda, ma s'ebbe 
in risposta a trenta passi una palla nel petto 
che l'uccise sull'istante. 

Restarono pure uccidi nel conflitto i brig­
anti .• Antonio Luonco di Rocca d'Evandro, 
•.ornenico Caricano di Cervaro e Domenico 

Savastano di Roccamorfina. 
Vennero presi vivi; Luigi Manutielli di 

Cervinara ferito leggermente con un colpo 
di baionetta, Angelo Caspo di S. [Apollinare 
e le tre drude che sono le più cenciose donne 
che'sienyi mai viste. 

Tutti costoro vennero menati a Mignano, 
tra gli applausi delle popolazioni che asteg­
giavano i nostri soldati, i quali ottennero 
così belli risultati, restando tutti illesi. 

'Si narrano fatti di straordinario coraggio, 
avvenuti in questo scontro, che noi non man­
cheremo di pubblicare, non appena ne ver­
remo informati. 

\ : • • " 

Va notato tra gli altri il luogotenente Man­
fredi, il quale sebbene non completamente 
guarito di una ferita ricevuta in uno scontro 
precedente, non tardò un sol momento ad ac­
correre nel luogo del pericolo. 

I .nostri portarono pure in trofeo oltre a 
10 cappotti dei briganti, e munizioni e non 
poche armi. ,... 

.Vogliamo augurarci che il Governo saprà 
premiare coloro che più si distinsero in que­
sto importante fatto. . 

1 

— I fogli tedeschi si occupano molto * di 
un discorso pronunziato dal nuovo ministro 
della guerra badese, generale Beyer. 

Dopo aver adunato i diversi funzionari del 
suo Ministero, l'antico generale prussiano ha 
insistito sulla necessità di trasformare com­
pletamente l'ordinamento militare del paese 
secondo il sistema prussiano. Egli ha rico­
nosciuto che noi granducato di Baden al­
cune istituzioni militari erano superiori alle 
istituzioni prussiane; ma ha dichiarato in 
pari tempo che, invece di fermarsi a que­
stioni di particolari, occorre procedere diret­
tamente allo scopo. 

È noto da nn pezzo, osserva la Frana, 
che il generale Beyer ò partigiano dell'in­
gresso del Baden nella Confederazione del j 
Nord. 

TURCHIA. — Il Osservatore triestino ha 
da Costantinopoli 13 : 

« Le riforme cbe il nuovo Ministero è in­
tenzionato d' introdurre, coll'aiuto dell'am­
pliato Consiglio di Stato, hanno a scopo prin­
cipale di far entrare l'elemento cristiano in 
tutta l'amministrazione, l'esposizione di un 
regolare budget annuo, come pure il pas­
saggio dei beni delle manìmorte (Vaiconf) 
all'amministrazione dello Stato. » 

i 
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Seduta del 17 marzo. 
Presidenza LANZA GIOVANNI, Presidente. 
La seduta si apre alle 1 1[2 colle solite 

formalità. 
L'ordine del giorno reca il seguito della 

discussione sopra il progetto di legge con­
cernente il dazio di macinazione dei cereali. 

Si procede all'appello nominale. 
Presidente. La parola spetta al deputato 

Castagnola. 
Castagnola discorre della necessità di ri­

storare le nostre finanze per evitare il falli­
mento. Accetta le nuove tasse, compreso il 
macinato; però trova in essa molti difetti, 
censura il modo di percezione ed il sistema 
dei contatore meccanico. Biasima che nella 
applicazione di questa tassa il Governo e la 
Commissione abbiano voluto seguire i prin-
cipii adottati per la ricchezza mobile. Le de-
nuncie sono un mézzo che non riuscirà, per­
chè la macinazione dei grani è soggetta a 
mille vicende, né puossi esigere dichiarazioni 
determinate. • 
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NOTIZIE ESTERE 
" 0 

FRANCIA. —wSe si presta fede a certe 
-voci, il Piaggio del principe Napoleone non 
sarebbe rimasto così infruttuoso, come si 
pretende. Scrive a questo proposito VInd. Belge; 

imperatore, a quanto mi assicurano, 
avrebbe altamente manifestato ieri la sua 
soddisfazione circa una lettera ricevuta dal 
principe Napoleone. Si crede che questa let­
tera sia delle più favorevoli al mantenimento 
della pace. 

—\ La L'iberté, annunzia per martedì la 
pubblicazione a Parigi dell'opuscolo intito­
lato ; / titoli della dinastia napoleonica, che 

•t Tuttavia, ad onta di questi difetti, un'e­
strema necessità c'impone l'obbligo di votare 
questa legge, e più ne voteremo e più rial­
zerà il nostro credito, pubblico. 

Si dimostra favorevolissimo all'art. 28 che 
colpisce la rendita. . 

Consiglia di provvedere acche le tasse e 
le imposte attualmente esistenti diano mag­
giori prodotti. Crede che specialmente le do -
gane ed i tabacchi sono suscettibili di mag­
gior sviluppo. • 

Dopo avere parlato delle economie, quali 
mostrandole necessarie,, e quali impossibili, 
foratore, termina sperando .che la Camera 
vorrà ispirarsi a' suoi concetti e votare la 
legge tógl'intendimenti che* ha testé esposti, j 

Presidente. La parola spetta all'on. Tenani. 
(La Camera è spopolata.)* 
Tenani si meraviglia che da taluni non si 

vogliano capire le cause del disavanzo che 
egli attribuì scemila nostra stessa rivoluzione. 

Dimostra come in pochi anni le spese dei 
diversi Stati d'Europa aumentassero da ,4 a 
1 1 1 *.-*."* * 1 W «V *« j-1 « A- _ - _ _ * _ _ . - ^ ' _ f i 1 I \ *l * H 

L'oratore si estende molto sui modo di 
applicare la tassa sul macinato, sul conta­
tore meccanico, e sopra le pessime conse­
guenze che deriveranno da una tassa che, 
eltre all'essere un'iniquità, viene pure appli­
cata in un modo veramente deplorevole. Di­
mostra inoltre che con essa non si potrà rag­
giungere lo scopo, perche molti potranno sot­
trarsi alla tassa ed ingannare la vigilanza 
degli agenti del Governo. 

Passa poi a discorrere degli altri provve­
dimenti proposti dal ministro delle finanze, 
dicendo che essi sono una semplice duplica­
zione di tasse. Per l'oratore le tasse sull'en­
trata, sul consumo e fondiaria sono tutto 
una tassa. 

Parla del passaggio delle tesorerie, e di­
chiara che, pure ammettendo questo passag­
gio dallo Stato alle Banche, egli vuole che 
prima venga votata una legge che sanzioni 
la libertà assoluta delle Banche. 

Dichiara che la legge 15 agosto 1867 fu 
la salute d'Italia ed esponendo gli straordi­
nari aumenti che subirono alla vendita i beni 
ecclesiastici, dimostra essere questo una prova 
irrefragabile che le arti del clero nulla pos­
sono per impedire la liquidazione dell'asse 
eccles astice Chiede per conseguenza che si 
faccia eseguire la legge in tutta la sua pie­
nezza e che non si patteggi coi preti come 
avviene in varie città. 

Non è vero che i preti sieno più forti di 
noi, siamo noi che vogliamo essere più de­
boli di loro. 

Sostiene che il fallimento in Italia non e 
possibile ad onta dei grande disavanzo che 
ci opprime ed assicura il Ministero che non 
gli sarà possibile di far produrre di più le 
tasse esistenti fino a che non saranno più 
equamente ripartite. 

. Per l'oratore disavanzo e corso forzoso en­
trano nella stessa categoria, perchè intende 
di farli cessare collo stesso mezzo : vale a dire 
colla rendita dei beni ecclesiastici. 

(L'oratore si riposa per 10 minuti.) 
Ripigliando il suo discorso l'on. Àvitabile 

parla dei corso forzoso e propone di farlo 
cessare colla limitazione graduale della cir­
colazione e col ritiro graduale della carta. 

L'oratore vorrebbe che colla vendita dei 
beni demaniali si facesse un fondo d^ammor-
tamento, il quale dovrebbe servire a togliere 
mano a mano la carta. 

* r -f 

Ripete che è una grande esagerazione il 
dire che siamo vicini al fallimento. Questo 
fallimento era probabile prima che si facesse 
la legge della conversione dell'asse ecclesia­
stico. Invece lo si minaccia oggi al solo scopo 
di spaventare il paese e di forzare la Camera 
a votare una tassa che è unanimemente dete­
stata dalle popolazioni di tutta Italia. 

Egli ed i suoi amici vogliono votare delle 
tasse e respingono l'insinuazione che essi si 
oppongano a tutte le imposte, ma si oppor­
ranno sempre a misure odiose, e vi si oppor­
ranno nello stesso interesse del Governo. Vo­
gliono però un Governo forte e rispettato, 
perchè senza ciò nulla si può ottenere*. Bi­
sogna cambiare strada; altrimenti si andrà 
in rovina. Sostiene che-i nemici d'Italia vo­
gliono che questa tassa sia votata per usu-
• fruttare il malcontento delle popolazioni e 
screditare il Governo. (Bene a sinistra) '• 

Bisogna accettare qualche tassa, purché si 
eviti al paese quella grande sventura che 
chiamasi il macinato. 

La seduta è levata alle ore 5 3[4. 
Domani seduta ̂ pubblica all'ora consueta. 

Il sottoscritto la prega di voler conferire 
con esso per le ulteriori ed opportune in­
telligenze. 

Padova, 16 marzo 1868. 
Il Presidente del Circolo 

Gaspare dott. Pacchierotti. 
0. A. Levi segretario. 

Al Sig. Gaspare dott. Pacchierotti 
Presidente del Circolo Popolare, 

Io la ringrazio dell'onore impartitomi nel-
f eleggermi membro della Commissione de­
stinata a rappresentare il Circolo Popolare in 
Venezia per la solennità funebre del 21 e 22 
corr.; ma le mie occupazioni non mi per­
mettono di accettarne fin carico. 

Ho quindi la dispiacenza di non fornire con 
lei questo compito nobilissimo e patriottico, 
con lei che molto io stimo ed amo ; e nel tem­
po stesso ho il dolore di non porgere un vale 
alle ceneri dell' illustre dittatore, che nel finire 
del 1847 mi onorò non di rado della sua con-, 
fidenza. 
, Mi dichiaro con profonda stima 

Obbligati ssimo 
Giovanni Fontebasso. 

Teat ro Concordi. — Domenica ci ftt 
un capitombolo ai teatro Concordi. Il capo­
comico ci regalò il Maledetto che andò a fi­
schi e si dovette ripiegare con un'altra pro­
duzione. Bisogna bene che talora dorma l'a­
cume anche in quelle brave persone del sig. 
Vernier e dello Zoli, se con un pubblico di 
domenica arrischiarono l'interesse degli altri, 
giorni provocando quella sonora disapprova- * 
zione. È vero che il lunedì sera ci ammani­
rono la Figlia naturale e nel martedì il com-
medione del Ferrari intitolato*. Goldoni e le 
sue sedici commedie, ma il pubblico non era 
così affollato come quello di domenica, e l'im­
pressione di quei fiasco non si cancella sì fa­
cilmente. 

*r 

Possiamo però congratularci col buon com­
plesso di questa compagnia. La signora Soia* 
Mazzoni recita benela commedia ed ha nei 
dramma qualche momento d' inspirazione, 
Emanuel è un primo attor giovane che va a 
gran passi acquistandosi bel nome, e il Lei-
gheb è un buon;brillante che si disegna no­
bilmente e varia tutte le modificazioni di quel 
carattere. Vernier e Zoli sono nostri vecchi 
amici ed è superfluo farne gli elogi; stanno fra-
Io scarso numero dei benemeriti dell'arte. 

Domani tacerà la prosa in questo teatro 
per dare ospitalità a (Tersicore che non an­
cora compunta dal memento homo vuole un 
po'scapigUarsi colla larva del carnovale. Sia 
la ben venuta eJaceiamofe festa 1 

-
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dicesi emanato dalle Tuileries Lo stesso io miliardi e come più uno Stato è libero e 
giornale insiste nel diphiarare falsa» la no- ' »»n»^ « «;*. «—J. T> >:...*.. .T_Ì 11< ,.^ 
tizia d'un prossimo scioglimento del Corpo 
legislativo. ;; ^ 

— Secondo un telegramma da Tolosa alla 
Patrie, l'ordine* è pienamente ristabilito. I 
tribunali proseguono* attivamente l'istruzione 
giudiziaria. Il procuratope imperiale fece ar­
restare i promotori dei tumulti. » . 

AUSTRIA. 4- Confermasi che l'ex-re di 
Annover debba andare a stare in Inghilterra. 
La regina gli avrebbe fatto offrire per re­
sidenza uno dei palazzi della Corona. 

GERMANIA. — Parecchi giornali tedeschi 
hanno annunciato l'esistenza *d'un trattato 
segreto fraa la Prussia e il Wurtemberg, con­
cernente l'occupazione della fortezza di TJlma 
4a parte delle truppe prussiane, asserendo 
che il comando supremo dell'esercito vur-
temberghese doveva essere confidato ad un 
generale prussiano. 

-;'•_ Queste notizie sono formalmente smentite 
dallo Staatsameìger, che è il Monitore del 
Governo di Wurtemberg. 

grande,e più spende. Rammenta che abbiamo 
aperto 4000 chilometri di strade ferrate, sca­
vati porti e canali, fatto delle guerre, eppure 
abbiamo sempre pagato. 

Dimostra essere necessario di provvedere 
in qualche modo alle necessità delle finanze I 
e siccome per farlo non ci sono che due; 
mezzi, cioè: aumentare le tasse esistenti e 
crearne di nuove, passa in rasségna le imr 
poste,vigenti, poi esamina i mezzi proposti 
dagli .oratori dell'opposizione e si ferma più 
specialmente sopra la tassa"di famiglia pro­
posta Mal deputato Al visi dimostrando che i 
risultati che egli ne spera sono veri sogni. 

Sostiene poi che l'unica tassa possibile in 
questo momento è il macinato. 

Àvitabile combatte la tassa sul macinato 
perchè la crede ingiusta, impolitica, impro­
duttiva e non raggiunge lo scopo che il Go­
verno si propone. 

Biasima il esterna seguito dal Governo in 
questi ultimi anni e lo trova sotto tutti gli 
aspetti deplorabilissimo. 
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E NOTIZIE VARIE 
u il 

Circolo popolare In Padova. — Ci 
vengono comunicate le seguenti lettere ch6 
con soddisfazione'pubblichiamo : 

j Al sig. Giovanni Fontebasso, : 

Onde interpretare il voto espresso dal Cir­
colo nella elezione, al sottoscritto affidata, 
per i due soci che devono accompagnarlo come 
Rappresentanza ulte Solennità funebre per leXÌ 

ceneri di Daniele Manin in Venezia, egli 
non potrebbe meglio far cadere la scelta che 
sulla di Lei stimabile persona, che rappre-
Benta nel suo passato il vero sagrifizio civile 
del patriota, e l'abnegazione del soldato in 
tutta la campagna del 1848-49; e perciò n> si 
invita ad accettare di far parte della sud­
detta Rappresentauza pei giorni 21-22 corr. • 

L'abito deve esser y,ero eli guanti neri, ag­
giungendo ai braccio il distintivo di lutto per 
la nostra Società già approntato in ' velo ed 
argento. 

Teatro nruo>o;. Ottava lista degli azio­
nisti alla sottosezione cittadina per l'aper­
tura del Teatro NuòVo in occasione della pros­
sima fiera di Sant'Antonio: 

* 

Malmignati conte- Antonio, L. 20 - Breda 
Felice e Luigi, 20 - Pittarello Colotti An­
tonio, 20 - Della Giusta avv. Francesco, 20 
- Praesan Giovanni, 20 - De Leva cav. Giu­
seppe rettor magnifico dell'Università, 20 -
Polacco Giacomo,20 -Sealvinoni Americo,20 
- Dolfin Correr contessa, 40 - Àrigon, latti-
Vendola, 20 - Rodella Gio. B*tt., 20 - Buz-
zacarini marh. Osvaldo, 20 - Levi famiglia, 
casa Fanzago, 20 f( l) Pacchierotti dott. Ga­
spare, 4 0 - Vanzo prof. Luigi, 20- Silvestri 
prof. Giacomo, 20 - Pertìle prof, abate Gio­
vanni Batt., 20 - NegrellllEichele, 20 - Bon-
martini fratelli, 20 - piattello Luigi, 10 -
Cattaneo Napoleone,^ ^ Levi Davide Sal­
vatore, 10 - Bossi fratelli, 10 - Palamidese 
-Giuseppe, 10 - Berti .Domenico, 10 - Caffè 
San Canziano, 10 - Cardin Francesco/ 10 -
Baldi Paolo^ilO-Guèrra Angelo, 10 - Ri­
naldi .Giuseppe, 10 - Bisacco Giovanni, 10 -
Giuliatò Antonio, 10 - Da Vanzo e comp., 10-
- Ferigo Costante, 10 - Bonati Giovanni, 10 
- Russignolo, 10 - Marcon Domenico, 10 -
Sgaravati Antonia. 10 - Pavan Antonio, par­
rucchiere, IO - Paccanaro Antonio, 10 • Bol-
drin Giacomo caffè Gobbato, 10 - N. N., 10. 

Scossioni L. 650 che unite alle L. 9420 di 
ieri, sono in totale L. 10070. 

Rettifica. *- Neli l^p^ta lista leggasi 
Zardini Domenico, L. 20 m luogo di L. 80, 
per cui ora trovasi in' calssa in luogo di 
L. 10070 sole L. lOftlO. • 

Onde aderire al desiderio di moltissimo 
persone, la Commissione ha creduto oppor­
tuno di emettere alcune azioni da L. 10, ri­
petendo in doppio il numero progressivo delle 
azioni stornate onde il premio delle L. 1000 
resti diviso per giusta metà. 

(I) Il sig. Pacchierotti dichiara che n o n 
vincendo darà L. 12 agli Asili infantili, 
vincendo terrà il premio per se 11 

Slamo lieti di vedere che la patriottica 
proposta di presentare un dono ali-augusta 
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principessa sposa del principe ereditario per 
parte delta guardia nazionale è stata accolta 
Sa un. numeroso comitato di guardie nazio­
nali alla testa del quale vediamo il nome 
dell' egregio generale Belinomi ni comandante 
la guardia di Firenze, e volentieri aderiamo 
air invito che ci si fa di pubblicare il se­
guente manifesto: 

Militi Cittadini ! 
La iniziativa presa da alcuni di voi allo 

scopo di presentare alla sposa del nostro 
principe ereditario un dono che le attesti 
f&Stìito e la stima della cittadina milizia, ha 
determinato la formazione di una Commis­
sione provvisoria, la quale ha stabilito le 
massime seguenti onde raggiungere il fine, 
e, per quanto sia possibile, sollecitamente e 
bene. 

1. È aperta una sottoscrizione fra le guar­
die nazionali del regno per l'oggetto di cui 
sopra e parola : ogni scrittore non dovrà ver­
gare che 10 soldi (50 cente3imi): 

2. I comandanti le guardie nazionali sono 
invitati ad aprire subito e nei modiche cre­
deranno opportuni questa sottoscrizione fra i 
loro dipendenti-, essi dovranno per il giorno 
15 del prossimo aprile far pervenire all'in­
dirizzo del Co nando superiore della guardia 
nazionale di Firenze le note di soscrizione e 
1* ammontare delle medesime, che sarà, ver­
sato nelle mani dell' ufficiale pagatore di que­
sta npiilizia capitano Lodovico Marsiii ; 

3 lì giorno 16 del prossimo aprile la com­
missione provvisoria sottoscrìtta si adunerà 
per redigere uà proce330 verbale» del quale 
consti il numero totale dei soscrittori, e quindi 
la somma raccolta per l'acquisto del dono 
sopracitato. 

4. Questa somma verrà posta nel giorno 
suddetto a disposizione di un Comitato che 

, avrà r incarico di far l'acquisto che sarà re­
putato da esso opportuno. Tale comitato do­
vrà essere composto dei generali delle guar­
die nazionali di Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino, e Venezia; i 
e dovrà consegnare il dono, con apposito in- i 
dirizzo nelle auguste mani della principessa 
Margherita in nome della milizia nazionale 
del regno; 

5. Il presidente della * Commissione prov­
visoria h invitato a dirigersi alle autorità su­
periori delie Provincie ed alle autorità comu­
nali,-pregandole a porgere il loro concorso 
onde-la sottoscrizione venga resa di pubblica 
ragione in ogni comune ; % pure invitato ad 
interessarsi perche dai giornali tutti dei re-

. gno venga il presente manifesto pubblicato. 
6. Sarà reso pubblico e dettagliato conto, 

per mezzo dei giornali, dell'esito della sotto­
scrizione, dell'incasso e delle spese fatte. 

Militi Cittadini, 
La commissione provvisoria confida di riu­

scire pienamente' nell' intento : la ristrettezza 
del tempo sarà vinta se tutti risponderanno 
sub'to all' appello. E V offerta tornerà certo 
gradita anche al primo soldato della nostra 
indipendenza, che vedrà in essa un pegno dei 
nostro affetto per la Cam di Savoia. 

Firenze, li 17 marzo 1868. 
Sappiamo che qui all'Ispettorato pro­

vinciale della guardia nazionale furono 
aperte le sottoscrizioni e che si dirama­
rono circolari d'invito a tutti i comuni. 

Inscrizioni. — Le inscrizioni che sa­
ranno posto nellla chiesa di S. Marco il 22 
marzo, furono tratte dagli scritti dell'illustre 
nostro concittadino conte Carlo Leoni e da 
lui ora rivedute. 
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. DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 16. — La domania d'interpellan­
za di Giulio Simon sull'esecuzione della legge 
per l'elezione dei periti venne autorizzata da 
cinque uffici del Corpo legislativo contro 
quattro. -, « 

PIETROBURGO. 16. — Il Corriere Russo 
manifesta il desiderio che il principe Napo­
leone venga a visitare la Russia. Spera che 
le osservazioni personali dei Principe rettifi­
cherebbero le idee inesatte sparse in Francia 
circa le istituzioni, e le tendenze della Russia. 

LIVERPOOL, 16. — Il vapore d'Etiopia 
reca da Madera essere ivi scoppiato un serio 
tumulto in seguito all'arrivo del Candidato 
delle Cortes portoghesi. La truppa fece fuoco 
contro il popolo che ricusava disperdersi a-
vanti che il Candidato fosse nuovamente im­
barcato per L sbona. Alla partenza del vapore 
la tranquillità era ristabilita. 

FIRENZE, 17. -r- I Collegi.elettorali m 
Corleto e Novarâ  sono convocati pel 5 aprile. 

VENEZIA, 17. — Un telegramma partico­
lare della' Gazzetta di Venezia annunzia che 
la salma di Daniele Manin giungerà venerdì 
alle otto pom..in Mestre. 

PARIGI, 18. — Il corpo legislativo adottò 
ieri l'articolo ottavo del progetto di legge sul 
diritto di riunione. L'articolo nono fu rinviato. 
Venerdì discuterassi P interpellanza concer­
nente l'elezione dei periti. 

Perd. Campagna gerente responsabile. 

DIBATTIMENTO tenutosi in Padova 
1 per crimine di pubblica violenza 
i usata contro il signor Conte Ca­

valiere Luigi Camerini. 
La schiera di coloro che studiano con 

ogni mezzo di vivere a poso ed in aggra­
vio della società spesso registra novelli af­
figliati che, schivi del lavoro e dello stu­
diò, in tal guisa comportansi da accoppiare 
ai loro nomi la triste celebrità di un de­
litto. Tali esseri, educati alle dottrine de­
gli Owen e dei Proudhon, rinunciato aven lo 
ad ogni sentimento di dignità e di onore, 
colgono di mira quei rari esseri benefici 
che costituiscono la provvidenza delle classi 
infelici, il decoro e il modello delle classi 
agiate nella civil società. 

1 I Uno di questi uomini fatali, certo Giu­
seppe Boriani di Ferrara, presa di mira 
una delle più ricche e altrettanto benefi­
che fra le famiglie di Padova, quella, cioè, i 
del Conte Luigi Camerini, dopo aver ri­
cevuto sommi benefizi anche come dipen­
dente in una delle molte agenzie del de­
funto duca comm. Camerini, tanto si la­
sciò sedurre dada sete d'oro da dimenti­
care ogni sentimento di gratitudine, e da 
macchinare un reato, che lo trasse assieme 
al fratello sullo scanno degli accusati, sic­
come imputato del crimine di pubblica vio­
lenza mediante estorsione. 

Con vero interesse tutte le classi della 
società assistettero in copioso numero allo 
svolgimento del processo nel dibattimento 
tenutosi nei giorni 4, 5, 0 marzo corrente 
presso questo R. Tribunale, presieduto da 
imparziale ed integerrimo magistrato, il 
sig. cons. Vedova, e nel quale l'accusa era 
sostenuta dal peritissimo procuratore di 
Stato sig. cons. Leoni, e la difesa dall'e­
gregio avvocato sig. Tivaroni, 

Riassumendo ora le risultanze di tale 
dibattimento ci fu dato raccogliere i se­
guenti fatti : 

11 Giuseppe Boriani nel 1864 intentava 
una lite contro Fora defunto duca Silve­
stro Camerini per pagameuto di annualità 
arretrate, dovutegli quale stipendio di 
agente, o di una somma a titolo d'inden­
nizzo per la mancata promessa nell'assun­
zione di tale impiego. 

La petizione appoggiava^ ad un docu­
mento che l'attore asseriva rilasciatogli dal 
duca Silvestro, nel quale tale promessa ri­
sultava t fatta a lui, oltre ad altra relativa 
alla donazione dopo morte alla di lui mo-
lie d'un orto sito in vicinanza di Ferrara, 
i campi padovani 15 rappresentanti l'ap­

prossimativo valore di lire 10000 italiane. 
Durante l'atteggio il duca moriva, e gli 

succedeva il conte Luigi Camerini. La causa 
veniva decisa in I Istanza sfavorevolmente 
per l'attore, e ad onta di ciò il conte Luigi 
proponeva con atto magnanimo una tran­
sazione bene accolta dal Boriani, in forza 
della quale il conte versava l'ingente somma 
di 38000 lire italiane, e l'altro promet­
teva di rinunciare ad ogni pretesa ed a re­
stituire tutti i documenti, compreso pure 
quello sovraccennato. Tale documento porta 
la data del 28 settembre 1846, vi si legge 
la firma di Silvestro Camerini, e quésta 
venne vidimata dal sindaco di Ferrara 19 
anni dopo (?!) e non se ne usò che dopo 
18 anni dalla sua erezione (?!). 

Il pagamento delle lire 38 000 in mo­
neta metallica esegui vasi nel decorso anno 
1867, e nel mentre il Boriani restituiva il 
documento originale conservandone mali­
ziosamente una copia autenticata, confes-
savasi grato verso il Camerini, ed obbli-
gavasi con atto formale di non mai più 
insorgere in confronto dello stesso e d'im­
pedire che qualunque altro della famiglia 
lo facesse, promettendo espressamente di 
restituire tutte le somme percette nel non 

supponibile caso di rinnovazione di mole­
stie da parte di alcuno di sua famiglia. 

Erano appena trascorsi 40 giorni dal-
FefTettuato pagamento che il Boriani seri* 
veva una lettera al conte Luigi dimostran­
dogli che la propria moglie non essendo 
intervenuta nella transazione, voleva dessa 
far valere le proprie pretese sull' orto di 
S. Giovanni in Ferrara. 

A. questa lettera ne succedevano molte 
altre prima con frasi oflieiose, poscia ìri-
iurianti, e finalmente minacciose per in-
urre il conte ad uua transazione o ad 

un prestito. 
Ben può comprendersi la dolorosa di 

lui sorpresa e la giusta di lui indignazione 
per sì prepotente indelicato contegno. Egli 
jperò rispose sempre calmo che non rite-
nevasi obbligato a nuove prestazioni, e che 
qualora la moglie del Boriani, si credesse 
forte in diritto si rivolgesse ai tribunali, alle 
cui decisioni egli sarebbe sempre pronto 
ad ottemperatisi.— E qui si noti novello 
atto di liberalità per parte del conte — 
Memore delle condizioni infelici economi­
che della famiglia Boriani ad alleviar le 
quali anche il duca vivente aveva sborsato 
ed assegni fissi, e sovvenzioni ripetute, pro­
poneva al signor dott. Tomiati di Ferrara 
qual mandatario del Boriani, di fornire i 
mezzi necessari per sostenere la lite e per­
sino di far eseguire una perizia dell'orto 
in questione e di convertirne la somma a 
prò dei figli, nonnostante una sentenza sfa­
vorevole pei pretendenti, ma nejle forme 
però che lo stesso conte riservavasi di 
giudicare opportune. 

A tali generose proposte il Boriani op­
poneva costantemente il suo diritto insi­
stendo per una transaziono, ed è impor­
tante a notarsi lo studiato crescendo, che 
chiaramente apparisce nell'uso delle frasi 
e dell'espressioni usate in quella lunghis­
sima serie di lettere. 

Nelle ultime in ispecie si fa richiamo 
allo stato di colui che trovasi agli estremi 
della disperazione, si bestemmia, s'impreca 
e si minaccia dichiarando per Dio a qua­
lunque costo faremo valere il nostro di­
ritto. 

Il co. Luigi sempre fermo nella sua ultima 
proposta non offriva giammai nuovo argo­
mento alle ingiurie e minaccie, che il suo, 
beneficato scagliavagli, e questi allora ri­
correva ad un nuovo mezzo, a quello di 
far viaggiare la moglie. 

Dessa infatti arrivava a Padova e par­
lando con un familiare del conte, certo 
Guadagnin, gli faceva presente lo scopo di 
sua venuta, e dicevagU che sperava otte­
nere dal conte 10 milla lire per riparare 
il proprio dissesto economico, e ben lusin-
gavasi di riuscire Fidando sulla propria in­
sistenza, che come disse il Zen ex-comis-
sario e testimonio, ella è una vera disgra­
zia dì Dìo quando incomincia ad attac-
carsi. 

Ottenuto un abboccamento col conte, 
per ben due ore lo assediava riportando 
sempre da lui la stessa risposta. Desso 
però sempre tranquillo, come attesta lo 
Zarnbelli, la trattò con riguardo facendola 
persino servire di caffè, e solo riportan­
dosi alle minaccie espresse nelle lettere le 
disse' che avrebbe saputo difendersi e colle 
braccia e col petto contro coloro che aves­
sero osato porsi sul suo sentiero per as­
salirlo. 

Nel partire la Boriani riparlava col Gua­
dagnin e con altra famigliare, la Verati, e 
ad entrambi diceva ch'esso conte mostra­
tosi in sulle prime furioso, l'aveva di poi 
trattata benignamente, e che anzi sperava 
di poter conseguire una sovvenzione di 
danaro., & ' 

Fallito anche questo tentativo non de­
sistette il Boriani dall'architettato piano di 
aver dell'oro, tanto alle astuzie, quanto a 
nuove violenze ricorrendo. 

E infatti nel 10 novembre p. lo vediamo 
viaggiare per Padova assieme al fratello 
Virgilio, portarsi al palazzo del conte Ca­
merini e tentare presso i di lui domestici 
parche questi introducessero il fratello alla 
presenza del Conte, nascondendo nelle sacoc-
cie del vestito due revolvers insidiosi a sei 
colpi carichi. 

! Per buona sorte F uscio non venne di* 
schiuso e tosto ricorrevasi all' astuzia di far 
ricapitare al Camerini una lettera, in cuf 
vantandosi il Boriani offeso per le ingiurie 
'e minaccie fatte alia moglie nell' abboca-
jnento avuto, in ciò contradetto dalle depo­
sizioni dello Zarnbelli e della moglie stessa, 
io disfidava a duello. • 

Il conte fu preso da un vero timore giu­
stificabile dal riflesso che tale manovra era 
diretta a dissetare la cupidigia dell'oro, an-
zicchò ad ottenere una riparazione d\moref 
e per rispondere alle ripetute pressure dei 
Boriani mandava i sigg. Zarnbelli e Tolta-
nello in trticcia di loro per riferire che prov­
vedessero i secondi, onde a questi potesse 
offrire le proprie giustificazioni, conscio, 
come era di non aver mai oltraggiato alcuna. 

Frattanto le guardie di P. S. arrestavano 
i due fratelli e constatavano il possesso dei 
due revoloers imìdiosi suaccennati. 

In base a tali fatti la-Corte riteneva Fin-
genere e la prova specifica del crimine di 
pubblica violenza per estorsione e pronun­
ciava la condanna di 15 mesi di carcera 
duro con inasprimento in confronto di Giu­
seppe Boriani, e di 6 pel correo fratello. 

Chiarissime, stringenti ed ordinate si fu­
rono le requisitorie del R. Procuratore di 
Stato. Egli svolse con maestria l'argomenta 
delle prove tanto oggettive che soggettive, 
soltanto nell'esame delle circostanze aggra­
vanti valutabili per Firrogazion della pena, 
obbliò quella della prestazione che con mi­
naccie esigevasi, il di cui importo ben su­
periore ai trecento fiorini, doveva condurre 
a proposta di pena ben maggiore. 

Si avrebbe anche desiderato che il P. M* 
si fosse fermato di più su quel documento 
che fu pretesto alle liti ed occasione al 
reato ; imperocché troppo forte si è il dub­
bio che il documento 28 settembre 1846 
sia falso o falsificato, per non desiderare 
che* una illuminata giudiziale disamina non 
torni su tale argomento tanto importante 
e che darebbe forse corpo ad un reato di 
imponente gravità. auà 

Merita elogio anche la difesa sostenuta 
dal giovane avvocato Tivaroni. Con bell'e­
sordio egli seppe far presenti le ragioni di 
diritto che in vista dei rapporti morali eco­
nomico-sociali suggerirono al legislatore nel , 
1852 questa nuova sanzione per un reato 
che non erasi prima contemplato nel codice 
criminale del 1803. Anche la seconda parte 
della sua difesa merita encomio, ma non 
si può tacergli Fappunto^che fa' sua parola 
quasi onda irruente scorreva troppo rapida 
sui sodi argomenti offerti dal pensiero. 

Il numerosissimo uditorio nelF atto che 
mostrò indignazione e pei fatti di nera in­
gratitudine e di violenza al cui racconto-
assistette, e pel contegno irriverente, mi­
naccioso e insolente tenuto dai rei durante 
il dibattimento, usci da quell'aula plaudendo 
alla decisimi della Corte, e tale plauso ci 
offre caparra che i semi del comunismo1 

non metteranno mai solide radici in mezzo 
al veneto pòpolo, fino a che F educazione, 
le leggi e le R. Corti presteranno man 
forte a rendere sterile il terreno, su cui tali 
semi venissero maliziosamente gettati. 

Avv. RICCARDO dott. DE FERRAR*. 
tifi 

l 

I I 

- # fc 

Avendo col 1. gennaio 1867; estesala sua 
sfera d'azione in queste Provincie Venete la 
Società Reale di Mutua Assicurazione con­
tro gl'incendi, io vi feci spontanea adesione, as ­
sicurando.! miei stabi i con contratto 25, 
agosto 1867, N. 83 presso l'Agenzia Prin­
cipale di Padova. 

Nella sera del 31 gennaio p. p. un in­
cendio distrusse due casolari assicurati con 
quella Polizza e posti in Comune di Ghiog-
già, ed in seguito a mia denuncia, il danno 
venne immediatamente liquidato in misura 
di piena mia soddisfazione, e poscia con tutta 
sollecitudine mi venne anche per intero sod­
disfatto. 

Siccome tanto pella commisurazione del 
premio 'alla mia polizza d'Assicurazione, 
quanto pella prontezza, lealtà e correntezza 
dimostrate da quella Società e dall'Agenzia, 
Principale di Padova io ebbi a rimanerne 
pienamente soddisfatto, cos'i trovo di ren­
derne pubblica testimonianza onde adem­
piere ad un atto di doverosa gratitudine e 
di pretta giustizia. 

Chioggia, lì 12 marzo 1868. 
tGiov. A n g e l o l»e&»lui. 
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GIORNALE DI PADOVA 

K, 1048 
EDITTO 

La R. Pretura in Este rende noto che in 
seguito a requisitoria 14 Febbraio corr. N. 
2499 del 11. Tribunale Commerciale Marittimo 
in Venezia ha fissato i giorni 10, 23, 30 Mag-. 
f i o 1868 dalle oro 9 ant. alto 2 poni, pei tre 
««perimenti d'asta da tenersi nel locale di 
#ua residenza avanti apposita Commissione 
per la vendita degli immobili sotto descritti 
ài ragione del e. Giovanni Abbondio de "Wid-
jnanu Rezzenico fu Lodovico di Venezia, al 
medesimo esecutati da Pietro Marconi pure 
ài Venezia. 

La vendita avrà luogo alle seguenti 

Condizioni 
1. LA vendita seguirà a lotti, al prezzo di 

Utima sottoindicato. 
2. Siccome il prezzo di stima degli immo­

bili è di molto inferiore alle somme inscritte, 
«così al 1, 11 e 111 incanto non avrà luogo la 
delibera a prezzo inferiore della stima. 

3 . Ugni aspirante prima dell'offerta dovrà 
depositare il 10 p. 0\o del valore di stima. 

4. i l deliberatario dovrà aver depositato 
jjei pubblici depositi 1' intero prezzo entro 
quindici (15) giorni da quello della delibera. 

5. Tanto il deposito del 10 p. Oio quanto il 
prezzo di delibera dovrà essere eseguito in 
pezzi d'oro effettivi da 20 franchi col rag­
guaglio del fiorino ai franchi. 

6. In caso di omesso deposito nel termine 
stabilito del prezzo di delibera sarà in facoltà 
4i ciascuno degli interessati di domandare il -
reincarno a tutto rischio e danno del deli­
beratario. 

7. La parte esecutante non garantisce la 
proprietà e libertà degli immobili posti al­
l ' ama* 

8. Le spese della delibera e quelle poste­
riori compresa la tassa di trasferimento sono 
£t carico dei deliberatario. 

IMMOBILI DA SUBASTARSI 
nel Comune Censuario di Este 

x. LOTTO 
359 Arat. Vii, » 0,82 » 12,— 

pel prezzo di fiorini trecento settantasetté e 
soldi novantauno (317,91). 

XI. LOTTO 

ì 

- • 

1. LOTTO 
N. di Mappa Qual i tà pe r t i che 

3246 Casa civile 1,66 
3247 Orto 2,88 

Rendita 
L. 332,96 
» 18,43 

4,54 » 351,39 
pei prezzo di stima di fiorini quattromila du-
«eato ottantaquattro, soldi sessanta (42d4,60. 

II. LOTTO 
j$K)3rectius908 
alciv. n. 501 Casa • .1,66 » 175,53 
pel prezzo di stima di fiorini duemila seicento 
jQOvantaciuque e soldi venticinque (2695,25). 

III. LOTTO 
3725 Casa Colonica 0,69 » 22,08 
3726 Ara t . a r b . v i t . . 7,40 » 38,63 

P . 8,09 Li 60,71 
pe l prezzo di s t i m a di fiorini centocinque e 
aoldi ven t i se t t e (105,27). 

IV. LOTTO 
3761 Arat. arb. vit. 51,20 » 205,42 

pel prezzo di fior, milleduecento quarantatre 
jBotdi nove (1243,09). 

V. LOTTO 
Arat. arb. vit, —,68 » 2,73 

' Casa Colonica —,23 » 5,76 
Arat. arb. vit. —.96 » 3,86 

2680 
2681 
£682 

e 
12,35 
soldi 

» 115,31 

P. 1,87 • 
pel prezzo di fiorini settanta otto 
»ove (78,09). 

r% VI. LOTTO 
2fÓ Arat. arb. vit. P. 22,09 

pel prezzo di fiorini ottocento trentaquattro 
H.oldi settantatre (834,73). 

VII. LOTTO 
Cssa Colonica P. —,16 
Arat.yarb. vit. » 27,27 

Idem » 5,64 
Argine Prativo » —,52 
Arat. arb. vit. » 19,66 

1172 

2724 
£7*8 
2729 

L. 
» 

» 

» 

49,92 
109,63 
29,44 

1,42 
79,03 

P . 53,25 L. 269,44 
p e l prezzo di fiorini duemila Set tecento qua-
nniinli irvi tr\ a an i Hi r > i n n i m n t n nnnt.t.Pft (9HA'tK rvl \ xantaotto e soldi cinquantaquattro (2748,54). 

Vili. LOTTO 
Arat. vit. P. 7,60 
Arg. Prativo >, 15,50 
Prato sortumoso » 123,00 
Casa Colonica » 3,53 
Prato sortumoso » 3,57 
Arat. arb. vit. » 26,50 

1119 
1126 
1127 
1128 
.1129 
1130 
.1139 
.1140 
1141 
i 045 
1063 
nai 
1132 

idem 
Casa Colonica » 
Prato arb. vit. » 
Arat. vit. in colle » 

idem » 
idem » 
idem » 

34,62 
- , 1 4 
4,46 

79,95 
6,69 

73,64 
17,41 

L. 39,67 
» 42,47 
» 306,27 
» 96,00 
» 9,49" 
» 136,21 
» 102,13 
» 11,52 
» 22.92 
» 286'72 
» 10.24 
» 34),87 
» 81,13 

P. 397,11 L. 
pel prezzo di fiorini quattordicimila 
venti e soldi trenta (14120,30). 

1485,14 
cento-

Nel Comune di Cinto 
IX. LOTTO 

.380 Soda # P. 9,20 L. 3.59 
pel prezzo di fiorini cinquanta e soldi ottan­
ta t re (50,83).. 

296 
349 
315 
351 
354 
356 

1896 

Arai. vit. 
idem 

Casa Colonica 
Arat. vit. 

idem 
idem 
idem 

» , 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

12,52 
1,65 

—,50 
1,04 

—,33 
12,54 
5,02 

34,15 
7.60 

23,10 
5,10 
1,62 

22,07 
18,72 

» 

P. 33,50 L. 112,36 
pel prezzo di fiorini duemille cento vent i se i 
e soldi ven t io t t o (2126,28). 

XII. LOTTO 
317 Arat . v i t . » 0,98 » 3,65 

pel prezzo di fiorini q u a r a n t a t r e e [soldi d ie­
cinove (43,19). 

XIII. LOTTO 
307 A r a t . in Colle » —,59 
308 Casa Colonica » —,10 

i 

» 

2,11 
9,24 

P. —,69 L. 11,35 
pel prezzo di fiorini cento cinquantacinque e 
soldi novantanove (155,99). 

XIV. LOTTO 
281 Arat. vit. 
304 Castagneto 
319 Arat. vit. 

2843 Castagneto 

P. 
» 

» 

1,26 
16,40 
2,15 
4,59 

L. 3,11 
» 33,62 
» 5,76 
» 15,10 

P. 24,40 L. 57,59 
pel prezzo di fiorini quattrocento settantatre 
e soldi ottantaotto (473,88). 

XV. LOTTO 
412 Arat. vit. P. 2,11 L. 

pel prezzo di fiorini sessantacinque e 
settantacinque (65,75). 

XVI. LOTTO 
410 Bosco ceduo forte » 0,47 > 
419 Pascolo {» 4,66 » 

5,65 
soldi 

0,55 
2,42 

P. 5,13 L. 2,97 
pel prezzo di fiorini centoquattro, soldi ven­
tuno (104,2U. ' 

XVII. LOTTO 
420 
421 
422 
423 
478 

Sodo P. 
Zerbo » 
Castagnetto » 
Arat. vit, » 
Bosco ceduo forte » 

0,89 L. 0,35 
1,04 » 0,20 
3,53 » 7,24 
5,68 » 5,11 

17,18 » 12,03 

pel prezzo di fiorini cinquecento 
soldi sessantasétte (519,67). 

XVIII. LOTTO 
482 Arat. vit. P. 5,40 
483 Bosco ceduo for te » 1,48 

P . 28,32 L. 24,93 
diecinove e 

L. 

» 

14,77 
1,04 

15,81 
soldi 

» 6,88 
pel prezzo di fiorini centovenfisette e 
ventisette (127,27). 

XIX. LOTTO 
512 Bosco ceduo forte » 7,78 » 5,45 

pel prezzo di fiorini sessantanove e soldi qua-
rantauno (69,41). 

XX. LOTTO 
1028 Zerbo » 8,03 
1029 Bosco ceduo forte » 4,76 
1032 Pascolo bosc. forte » —,86 

1,53 
3,33 

,41 

' P. 13,65 L." 5,27 
pel prezzo di fiorini novantasette e soldi ses­
santaquattro (97,64). 

XXI. LOTTO 
Castagneto 
Arat. vit. 
Bosco ceduo forte 

idem 
Arat. vit. 
Sodo 

429 
430 
481 

1027 
1030 
1031 

» 

» 

» 

6,78 
4,50 
4,52 
3,44 
1,91 
5,12 

» 

» 

13,90 
7,92 
5,24 
3,99 
3,36 
2,00 

XXV. LOTTO 

981 
'•983 

Arat. vit.. 
Arat. arb. vit. 

P. 
» 

1,54 
3,64 

L. 6,62 
10,56 

* * 

. > 4,18 » 17,18 
pel prezzo di fior, centocinquantaurio e soldi 
cinquantaquattro (151.54). 

XXVI. LOTTO 
113 Arat. in Piano P. 6.34 L. 17,5g 

pel prezzo di fior, duecentosedici (216). 

Nel Comune Censuario di Calaone 

XXVII. LOTTO 
1747 Bosco ceduo forte P. 9,69 
1750 Pascolo > 8,85 

L. 4,94 
5,20 

» 26,27 » 36,41 
soldi pai prezzo di fiorini trecentoventisei e 

novantatre (326,93). 
XXII. LOTTO 

244 Arat. vit. @ P. 1,26 L. 3,11 
pel prezzo di fiorini quarantasei e soldi set­
tantatre (46,73). 

Nel Comune Censuario di Baone 
XXIII. LOTTO 

327 Zerbo P . 4,85 L. 
918 Pascolo » 2,93 » 
919 Pascolo bosc. for te » 5,70 » 
920 Pascolo » 1,28 » 
930 Arat . v i t . » 1,90 » 
931 idom » 9,31 » 
934 idem » 18,38 » 

0.92 
1,32 
2,62 

- , 8 3 
2,15 

10,52 
8,27 

' ; L. 44.35 L. 26,63 
pe l prezzo di fior, se icento o t t an t a se i e soldi 
q u a r a n t a d u e (686,42). 

XXIV. LOTTO 
914 Zerbo * p . 
915 idem » 
916 Ronco » 
917 Zerbo : » 

» 16.49 » 4.70 
pel prezzo di fior, cento settantanove. 

10,71 . 
3,89 
1.16 
0,73 

L. 2,03 
» 0,74 
» 1,79 
» 0,14 

» 18,54 » 10,14 
pel prezzo di fiorini centoquarantaunoe soldi 
ventisette (141,27). 

11 presente sarà affìsso a questo Albo, in 
questa Piazza ed in quelle di Cinto, Baone, e 
Calaone e per 3 volte inserito nel GIORNALE DI 

PADOVA. 

Dalla R, Pretura 
Este li 24 Febbrajo 1868. 

Il R. Pretore 
ABRIS 

( 2 p u b . n l l 6 ) 

ad N. 36 
REGNO D' ITALIA 

Prov. di Padova Distr. di Montagnana 
GIUNTA MUNICIPALE 

DI CASALE DI SCODOSIA 
. . . • 

a v v i s o 
A tutto 31 Marzo corr. è aperto il concorso 

al posto di Maestro Comunale di Scuola ele­
mentare inferiore cui è annesso lo stipendio 
annuo di italiane lire 600.— 

Gli aspiranti dovranno presentare entro il 
suddetto giorno a questo protocollo le loro 
istanze munite del bollo relativo corredate 
dai seguenti documenti: 

1) Fede di nasci ta , 
2) Fedina politica e criminale di data recente 

• 3) Certificato di sana costituzione fisica 
4) Patente d'idoneità all' insegnamento. 
Nonché di quegli altri documenti che me­

glio credessero poter appoggiare la loro i-
stanza. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Dall' Ufficio Comunale di Casale, 

' " Li 1 Marzo 1868. 
!•'"•-• Il Sindaco 

CREMA GIOV. BÀTT. 

ì 

GLI ASSESSORI 

Tuzza Antonio 
Brusche t tà Antonio 

(1 pub . n. 137) 

IL SEGRETARIO 
Giov. Zaglia 

ITALIA 
Distr. di Montagnana 

N. 136 
REGNO D 

prov. di Padova 
GIUNTA MUNICIPALE 

Di CASALE DI SCODOSIA 
a v v i s o 

A tutto il 31 Marzo corrente resta aperto 
il concorso al posto di Segretario di questo 
Ufficio M'uiicipale collo stipendio annuo di 
italiane lire 1200. 

Gli aspiranti dovranno presentare entro il 
detto giorno le loro istanze a questo proto­
collo munite del bollo relativo e corredate 
dai seguenti documenti: 
a) Fede di nascita* 
b) Fedina politica e criminale. 
e) Certificato di sana costituzione fisica. 
d) Patente d' idoneità al posto di Segretario. 
e) Titolo di servigj eventualmente prestati. 
La nomina è devoluta al Consiglio Comunale 

Dall'Ufficio Municipale di Casale 
Lì 1. Marzo 1868. 

Il Sindaco 
' CREMA GIO. BATT. 

Nonché di quegli altri documenti che m e - • 
glio credessero poter appoggiare la loro i~ 
stanza. * " g 

Gli aspiranti dovranno assoggettarsi alle 
condizioni stabilite da apposito Regolamento» 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Dall'Ufficio Comunale di Casale, 

(Li 1. Marzo 1868. 
Il Sindaco * 

CREMA GIO. BATT. 
GLI ASSESSORI " 

Tuzza Antonio IL SEGRETARIO 
Bruschettà Antonio Giov. Zaglia 

(1 pub. n. 139) 

N. 4214. 
EDITTO 

La R. Pretura Urbana in Padova porta a 
pubblica notizia che il giorno 25 giugno 186d 
è morto in Marsiglia Rubelli Giovanni figlio 
di Antonio nativo di Padova regolarmente-
congedato nel 1849, quale milite appartenente 
al Corpo reale di artiglieria della Legione 
Lombarda e che a quell'epoca contava l'età 
d'anni 37. 

Essendo ignoto a questo Giudizio se e 
quali persone abbiano diritti ereditarii sulla 
sostanza del defunto consistente in danaro e 
giudizialmente custodito si citano tutti co­
loro che intendono far valere per qualsiasi 
titolo una qualche pretesa sulla stessa a giu­
stificare a questo Giudizio il loro diritto e re­
ditario entro un anno dalla data del presente 
Editto ed a presentare la loro dichiarazione 
di erede comprovando il diritto che credono 
di avere perchè altrimenti questa eredità, 
per la quale venne per ora destinato curatore 
il Sig. Silvio dott. Duse sarà ventilata in 
concorso di coloro che si saranno insinuati-
comprovandone il titolo e verrà' loro aggiu­
dicata e nel caso che nessuno si sia dichia~-
rato erede verrà devoluta allo Stato come 
vacante. 

Dalla R. Pretura Urbana." -
Padova 15 febbraio :868. -

Il Consigliere dirigente 
i \ F i o r a s i . 

3 pubi. n. 109. 

N. 1086 
EDITTO 

Da parte della R. Pretura di Montagnana 
vengono eccitati tutti quelli che come credi­
tori professano un credito verso la eredità • 
di Anna Rizzi fu Antonio vedova'di. Pietro-
Pastorello, morto in-Montagnana nel 23 d i - -
cembro 186/, a comparire innanzi a questo 
giudizio nel giorno 31 marzo 1868 ore 9 ant. 
per insinuare e dimostrare le loro pretese, 
od a produrre sino a quel giorno le loro-
istanze in iscritto sotto comminatoria che a l ­
trimenti, in quanto non siano muniti di di­
ritto di pegno, non competerà loro alcua 
altra pretesa stili' eredità, qualora questa 
venisse esaurita col pagamento dei crediti ~ 
insinuati. 

Dalla 11. Pretura 
Montagnana, 19 febb. 1868 

Il Reggente 
FRANCHI. 

(2 pubi. n. 126) , Rossi, C ancell, 

IL SEGRETARIO 
Giov. Zaglia 

GLI ASSESSORI 

Tuzza Antonio 
Brusche t t à Antonio 

(1 pub .n . 138) 

ad N. 100 
REGNO D'ITALIA 

P r o v . di Padova Distr . di Montagnana 
GIUNTA MUNICIPALE 

DI CASALE DI SCODOSIA 
a v v i s o 

A tutto 31 Marzo corrente e aperto il con­
corso al posto, di Maestro Comunale di Scuola 
Superiore cui è annesso l'annuo stipendio di 
italiane lire 900. 

Gli aspiranti dovranno presentare entro il 
suddetto giorno a questo protocollo le loro 
istanze munite del bollo relativo corredate 
dai seguenti documenti: 

1) Fede di nascita 
.2) Fedina criminale-politica di data recente. 
3) Certif icato di sana costituzione fisica. 
4) Patente d'idoneità all' insegnamento fino 

alla quarta elementare. 

» . 

, FARMACISTI DI S. A. I IL PRINCIPE 
NAPOLEONE, A PARIGI. 

Sotto una forma limpida ed aggradevole, 
questo medicamen o riunisce la chinacchina» 
che è il tonico per eccellenza e il ferro uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo che esso è adottato dai più distinti m e ­
dici di Parigi per guarire la pallidezza, facili­
tare lo sviluppo delle ragazzo e, ridonare al 
corpo i suoi principii alterati o perduti. Esso 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati dall' anemia o da leu­
correa, ai quali le donne sono sì sovente Spg-r 
gette; regolarizza e facilita la mestruazione, 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi p a l ­
lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre l 'appe­
tito, favorisce la digestione e conviene a tut te 
le persone il cui sangue è impoverito dal la­
voro, dalle malattie e dalle convalescenze lun­
ghe e difficili, I buoni risultati non si fanno 
mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta lalfirma : GRI-
MAULT e C. — prezzo fr. 3,50. 

Deposito farmacia DAMIANI ai PaolottL 
(5 pubi. n. 5) 

t f e r t i l e dott. ^ugBisto, professor© 
di oculistica reduce da Londra e Parigi e 
nostro concittadino ha fermato il suo do­
micilio in Padova. 

Allievo dell''oculista Sperino professore 
dell'Università di Torino fu assistente nella, 
clinica occulistica di Liebreich a Parigi. 

CONSULTAZIONI G R A T U I T E 

Il suo recapito è in via"Sani1 Appolonia, 
n. 24 rosso. (n. 127, 3. pubi.) 

W Tip. Sacchetto. 


